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Dall’incontro  del  Santo  Padre  Francesco  con i
partecipanti  al  Convegno  per  persone  disabili,
promosso dalla Conferenza Episcopale Italiana

Tutti siamo diversi: non c’è uno che sia uguale all’altro. Ci sono
alcune diversità più grandi o più piccole, ma tutti siamo diver­
si. ...andare incontro a una persona che ha una diversità è una
sfida, e ogni sfida ci fa paura. E’ più comodo non muoversi, è
più comodo ignorare le diversità e dire: “Tutti siamo uguali, e
se c’è qualcuno che non è tanto ‘uguale’, lasciamolo da parte,
non andiamo incontro”. 

...Le diversità sono proprio la ricchezza, perché io ho una cosa,
tu  ne hai  un’altra,  e con  queste due facciamo  una  cosa  più
bella, più grande. E così possiamo andare avanti. Pensiamo a
un mondo dove tutti siano uguali: sarebbe un mondo noioso! 

E’ vero che alcune diversità sono dolorose, tutti  lo sappiamo,
quelle che hanno radici in alcune malattie… ma anche quelle
diversità ci aiutano, ci sfidano e ci arricchiscono. Per questo,
non bisogna avere mai paura delle diversità: quella è proprio la
strada per migliorare, per essere più belli e più ricchi.
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Annamaria Crugnola, Consigliera Nazionale del MAC, incaricata per la gestione della Casa Fusetti di Corbiolo, è tornata alla casa
del Padre prematuramente, dopo una lunga malattia. Le parole appaiono inadeguate, ancor più nel momento della morte si coglie
la loro inefficacia, per una persona che ha condiviso con il MAC un percorso di vita durato più di 40 anni. L’assenza di Annamaria
sarà avvertita da tutti, perchè della sua presenza tutti si accorgevano. Possiamo indirizzarle un semplice “GRAZIE” per tutto quello
che ha fatto per l’associazione ed un ricordo affettuoso nella preghiera, convinti come siamo che per onorare la sua persona è
necessario continuare il lavoro da lei iniziato.

Giorgio Tassetto, Presidente del MAC di Monza. E’ mancato dopo una improvvisa e rapida malattia, di cui era a cono­
scenza e che ha accettato con fede e serenità, le stesse che esprimeva nelle riunioni del nostro Movimento. I soci del
gruppo sono vicini alla famiglia e affidano Giorgio alla preghiera della nostra comunità.

Elio Negrin, del MAC di Vicenza, scomparso improvvisamente e prematuramente. Il gruppo lo ricorda come persona semplice e
padre affettuoso.

Wally Berenzi, una dei soci fodatori del MAC di Arezzo, per il quale si è sempre impegnata. Il gruppo le è riconoscente
e porterà con sè la sua amicizia e disponibilità con tutti.

Luigi Giuliano, socio del MAC di Padova. Con la sua bella voce animava le Celebrazioni Eucaristiche e i momenti di con­
vivialità. Il gruppo lo ricorda con gratitudine nella preghiera.

Francesca Geroli e Anna Calliari, del MAC di Trento. Il gruppo si stringe attorno alla loro famiglie con grande affetto.

Stefania Barella, del MAC di Torino, vedova di Gabriele Gariglio, con il quale ha seguito per tanto tempo il gruppo.

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. [...]
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. [...]
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. [...] (Mt 5, 3­12)

PREGHIAMO PER I NOSTRI DEFUNTI

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
Intenzioni Affidate dal Papa e dai Vescovi

LUGLIO
Perché vengano rispettati i popoli indigeni, minacciati nella loro identità e nella loro stessa esistenza.
Perché la Chiesa in America Latina e nei Caraibi, mediante la sua missione continentale, annunci con rinnovato slan­
cio ed entusiasmo il Vangelo.
Perché i predicatori rinnovino il loro annuncio mettendo al centro la misericordia, virtù che solleva le miserie altrui.

AGOSTO
Perché lo sport sia un’opportunità di incontro fraterno tra i popoli e contribuisca alla causa della pace nel mondo.
Perché i cristiani vivano la sequela del Vangelo dando testimonianza di fede, di onestà e di amore per il prossimo.
Perché impariamo non solo a dare ma anche a ricevere dai poveri che accostiamo e aiutiamo.

SETTEMBRE
Perché ciascuno contribuisca al bene comune e all’edificazione di una società che ponga al centro la persona umana.
Perché i cristiani, partecipando ai Sacramenti e meditando la Sacra Scrittura, diventino sempre più consapevoli della
loro missione evangelizzatrice.
Perchè, a servizio delle nuove generazioni, ci impegniamo a custodire e valorizzare l’opera della creazione.
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E d i t o
r i a l e
di Francesco Scelzo

Uomini liberi e forti 

“Quando penso al progetto educativo realizzato con Vera mi viene da pensare alla
parola libertà. Per quanto Vera avrà necessità di essere sempre accompagnata, è 
impagabile il suo sentirsi libera di correre, libera di accarezzare un cagnolino, li­

bera di avvicinarsi ad un estraneo e perfino libera di scegliere cosa ordinare al bar o in piz­
zeria. Anche i genitori sono molto sollevati per i risultati raggiunti ed hanno notato che ha 
molto migliorato anche la postura, il modo di camminare, salire e scendere le scale. La famiglia 
è più serena ed anche per loro le uscite fuori casa sono sempre meno problematiche, insomma 
si respira aria di libertà!”. 

Sono queste le parole di Alessandra, che ha realizzato per la Fondazione MAC Insieme un 
progetto con Vera, ragazza di anni 15, con disabilità complessa, alla quale è stato chiesto di 
tradurre in una breve espressione il significato di questo progetto educativo; Alessandra ha 
sintetizzato il progetto nella parola libertà. 
Troppo spesso, e con una certa diffusa soddisfazione di tutti e anche delle persone con di­

sabilità, si parla delle persone disabili come persone fragili, come vasi di creta; tale approccio 
alla persona con disabilità inevitabilmente produce un atteggiamento di compassione, nella 
migliore delle ipotesi, o anche di pietismo più frequentemente. A volte, poi, tale fragilità è 
vista come la vera forza, aggravando e peggiorando la relazione con la disabilità e con le persone 
disabili. Si tenta di riconoscere un valore positivo ad un dato oggettivamente negativo. 
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Stringersi la mano 
esprime un vincolo 
di amicizia, segno 
dell’affidamento 
reciproco e di rela­
zione con l’altro. 

“Il modo in cui af­
frontiamo la sof­
ferenza e il limite 
è criterio della no­
stra libertà di dare 
senso alle espe­
rienze della vita, 
anche quando ci 
appaiono assurde 
e non meritate”. 

Uomini liberi e 
forti chiamati ad 
esprimere la loro 
libertà e la loro 
capacità di amare 
al di là di ogni 
condizione umana 
e sociale. 

Papa Francesco, sia nell’udienza concessa ai partecipanti al convegno 
della Conferenza Episcopale Italiana per i 25 anni del settore Catechesi 
e persone disabili, presso l’Ufficio Catechistico Nazionale, sia nell’omelia 
dell’Eucarestia per la Giornata Giubilare degli ammalati e delle persone 
disabili, ha usato parole decise e chiare circa l’approccio antropologico 
ed ecclesiologico con la disabilità, circa, cioè, la relazione umana e della 
comunità ecclesiale con le persone con disabilità. 
Il gesto che gli uomini più frequentemente usano per esprimere un 

vincolo di amicizia, di solidarietà, di patto, il gesto di stringersi la mano 
che per Papa Francesco è il segno dell’affidamento reciproco, del con­
segnarsi l’un l’altro, del donarsi vicendevole è il gesto che rappresenta 
e deve rappresentare la relazione con ogni persona, la relazione anche 
con le persone disabili e delle persone disabili. E’ stato particolarmente 
forte ed efficace nell’individuare e definire il fondamento di tale visione 
dell’uomo e della Chiesa nell’Omelia della domenica: “il modo in cui vi­
viamo la malattia e la disabilità è indice dell’amore che siamo disposti 
a offrire. Il modo in cui affrontiamo la sofferenza e il limite è criterio 
della nostra libertà di dare senso alle esperienze della vita, anche quando 
ci appaiono assurde e non meritate”. 
Il criterio di libertà è la misura della correttezza delle nostre relazioni; il 

criterio della nostra libertà si misura e trova fondamento nella nostra ca­
pacità di amare, nella relazione che ciascuno di noi consapevolmente riesce 
ad avere con il limite e con la sofferenza. Limite e sofferenza determinano 
il criterio della libertà dell’uomo, ma non lo definiscono o lo annientano; 
l’uomo ama, e può amare, pur nel limite e pur nella sofferenza. In ciò si 
esprime la libertà. L’uomo per quanto debole, per quanto costretto in vincoli 
più o meno gravi rimane sempre libero e perciò sempre forte. Non è possi­
bile pensare all’uomo come fragile, come un vaso di creta nel senso di essere 
meno capace di amare, di agire, di esprimere cioè la propria libertà. 
Il 18 gennaio del 1919, Don Luigi Sturzo, dopo essersi trovato con un 

gruppo di amici in una piccola Chiesa di Roma, inviò ai cattolici italiani, 
che fino a quel momento avevano scelto di non partecipare alla vita pub­
blica del Paese e di non prendere parte alle elezioni politiche, un appello al 
quale diede il significativo titolo: “Ai liberi e forti”. Voleva promuovere l’in­
clusione dei cattolici nello Stato Italiano e li richiamava alla loro condizione 
umana di uomini liberi e forti, di uomini cioè chiamati ad esprimere la loro 
libertà e la loro capacità di amare al di là di ogni condizione umana o so­
ciale, di credenti o non credenti, di ammalati o sani, di persone con disabilità 
o senza disabilità. Tutti gli uomini sono liberi e forti e perciò chiamati al­
l’inclusione, al cammino comune nella libertà e nell’amore. 
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